
PATTO EDUCATIVO E DI CORRESPONSABILITÀ 
 

 
VISTO  il  D.Lgs.  16  aprile  1994,  n.  297,  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  vigenti  in  materia  di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTO il comma 1 dell’art. 5 bis del DPR 235/’07 che recita “ contestualmente all’iscrizione alla singola 

istituzione    scolastica,  è richiesta  la sottoscrizione  da  parte  dei  genitori  e  degli studenti  di un  Patto 
educativo di corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti  e doveri 
nel rapporto  tra  istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie” 

VISTA la CM prot.n.3602/del 31/72008 e le ulteriori indicazioni e modifiche introdotte 
VISTO il Decreto Legge 137/08 convertito dalla Legge 169/08, relativo alla valutazione del comportamento 

degli studenti, 
VISTO  il  DPR  n.122/2009  relativo  al  Regolamento  recante  norme  vigenti  ai  criteri  di  valutazione  degli 

studenti e in particolare l’art.7 sulla valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, vale a 
dire inferiore a 6/10, 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 
della scuola secondaria e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del 
fenomeno  del  cyberbullismo  e  Linee  di  orientamento  MIUR,  ottobre  2017,  per  la  prevenzione  e  il 
contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
VISTO  il  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81,  Testo  Unico  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei 

luoghi di lavoro; 
PRESO  ATTO  che  la  formazione  e  l’educazione  sono  processi  complessi  e  continui  che  richiedono  la 

cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;   
PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità 

organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di 
gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 

 
 

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE 
IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE 

 
L’Istituzione scolastica si impegna a: 
 

1. creare  un  clima  sereno  e  corretto,  favorendo  lo  sviluppo  delle  conoscenze  e  delle  competenze,  la 
maturazione  dei  comportamenti  e  dei  valori,  il  sostegno  nelle  diverse  abilità,  l’accompagnamento 
nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

2. comunicare  costantemente  con  le  famiglie,  in  merito  ai  risultati,  alle  difficoltà,  ai  progressi  nelle 
discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti i comportamenti e la condotta; 

3. prestare  ascolto,  attenzione,  assiduità  e  riservatezza  ai  problemi  degli  studenti,  così  da  favorire 
l’interazione pedagogica con le famiglie. 

4. contrastare il fenomeno di bullismo e cyberbullismo. A tal fine, individua un docente con funzione di 
referente il quale collabora con il DS, con la famiglia, con gli alunni, con le forze di polizia, con enti 
ed  associazioni  del  territorio  per  organizzare  attività  di  formazione  rivolte  a  tutta  la  comunità 
educante. Di fronte a episodi di bullismo o cyberbullismo, il DS, sentiti il referente, gli allievi e i 
docenti coinvolti, e valutata la gravità degli episodi, ha il dovere di informare e convocare i genitori 
dei minori.  

5. tutelare la salute e il benessere dello studente con azioni di prevenzione e contrasto alla diffusione, al 
consumo ed alla cessione di sostanze psicoattive legali e illegali al suo interno, nonché a intervenire 
a  fronte  di  tali  comportamenti,    pur  nel  rispetto  della  privacy,    coinvolgendo  i  genitori/tutori  dei 
minori, eventuali professionisti interni ed esterni e gli Organi di pubblica sicurezza competenti. 
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La famiglia si impegna a: 
 
1. accettare il contenuto del Regolamento d’istituto; 
2. impegnarsi  a  rispettare  e  far  rispettare  dal  proprio  figlio/a,  anche  attraverso  un’opportuna  opera  di 

sensibilizzazione,  le  regole  definite  nel  Regolamento  di  disciplina  interno,  come  previsto  dal  D.P.R. 
n°235  del  21  novembre  2007,  che  modifica  alcune  disposizioni  dello  Statuto  delle  studentesse  e  degli 
studenti (DPR n° 249 del 24 giugno 1998); 

3. impegnarsi a vigilare, con la massima diligenza possibile, sui comportamenti messi in atto dal figlio/a e  
sull’uso  consapevole  e  corretto  dei  dispositivi  tecnologici  e  delle  piattaforme  digitali  (internet,  social 
network) in un’ ottica di fattiva collaborazione con la scuola; 

4. aver preso visione e accettare il piano dell’offerta formativa; 
5. aver  preso  visione  della  privacy  “policy”  della  scuola,  esplicitata,  contestualmente  alla  domanda  di 

iscrizione ( l’art. 13 del Codice privacy (DLgs 196/2003); 
6. impegnarsi a presentare, nelle opportune sedi, proposte atte a migliorare e rendere più efficaci l’azione 

educativa nei confronti del proprio figlio; 
7. impegnarsi a segnalare direttamente al DS o al docente incaricato, situazioni particolari relative al proprio 

figlio/a, soprattutto in merito all’uso ed alla diffusione  e cessione di sostanze psicoattive così come  alla 
ricezione  di    immagini  o  messaggi  indesiderati  tramite  dispositivi  tecnologici,  che  possono  mettere  a 
rischio l’interessato o la comunità scolastica; 

8. assumersi la responsabilità e il concorso nei “danni” causati dal figlio; 
9. impegnarsi  a  consultare  il  sito  ARGO  SCUOLANEXT  per  prendere  visione  in  tempo  reale  dei  voti  e 

delle assenze del proprio figlio e di eventuali altre comunicazioni; 
10. impegnarsi a responsabilizzare i propri figli a riferire di episodi di bullismo e cyberbullismo di cui sono 

autori, vittime o testimoni, ma anche di situazioni di uso, cessione  o spaccio di sostanze stupefacenti che 
coinvolgano studenti dell’Istituto e che si svolgano all’ interno della scuola o negli spazi immediatamente 
esterni alla struttura. 
 
 

Lo studente si impegna a: 
 

1. prendere visione del Patto di Corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto; 
2. usare in modo consapevole e responsabile i dispositivi tecnologici e le piattaforme digitali (internet, 

social  network)  e  a  partecipare  in  modo    attivo  e  propositivo  nella    realizzazione  di  iniziative 
scolastiche educativo-formative per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo; 

3. a riferire di episodi di bullismo e cyberbullismo di cui è autore, vittima o testimone. 
4. a non fare uso all’interno della struttura scolastica di sostanze psicoattive, a non diffonderle e a non 

cederle 
5. a riferire di episodi di uso, diffusione e  cessione  di sostanze psicoattive che coinvolgono l’Istituto e 

di cui venga a conoscenza  
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